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Alpinismo 
Giovanile

Posto che il 2003, per il gruppo,è stato un anno 
d’assestamento per la parziale ristrutturazione  del 
suo organico, il 2004 appena trascorso può essere 
defi nito con certezza, un anno di consolidamento 
e di conferma.

Ben attenti a mantenere le stesse linee pro-
grammatiche nello sviluppo dell’attività, modifi can-
done solo gli itinerari delle escursioni ed i luoghi di 
soggiorno, si è  voluto provare a ripetersi. In  buona 
sostanza i risultati ci sono stati e sono stati ottimi. 
I ragazzi sono cresciuti, sia nell’apprendimento sia 
nella pratica. I nuovi, trovando una solida base, si 
sono facilmente integrati nel gruppo.

Oltre all’attività di A.G., va ricordata quella svolta 
con le scuole elementari e medie. 

Le escursioni fatte: in Carso; in Val Rosandra; 
in grotta (Crogole e  Grotta dell’ Acqua);  ai Laghi di 
Fusine (Rifugio Zacchi); in montagna (Rifugio Giaf), 
hanno caratterizzato l’attività di quest’anno coinvol-
gendo un gran numero di partecipanti. Va ricordata 
inoltre l’attività, in collaborazione con la CRI, che 
rientrava nel  progetto “La mia amica montagna”. 
Anche in questo caso, come con le scuole, gli ac-
compagnatori hanno avuto modo di sviluppare inte-
ressanti esperienze rivolte ad un’utenza  diversa da 
quella rappresentata dai ragazzi del “giovanile”.

Restando in  tema di Accompagnatori, il 2004 è 
stato l’anno della formazione di due nuovi  elementi 
che,  gia operativi da tempo  in seno al gruppo in 
qualità di “aiuti”, hanno ottenuto brillanti risultati du-
rante il corso di formazione conseguendo così titolo 
e uffi cialità. Congratulazioni e buon lavoro. 

Il programma svolto: l’attività è iniziata con 
le escursioni sul “Carso” triestino e sloveno cui 
hanno fatto seguito escursioni sotterranee e uscite 
sulla neve con gli sci da fondo (Valbruna). E’ stato 
portato a termine con successo il XII corso “Monta-
gna ragazzi” con 15 iscritti, di cui quattro nuovi. Di 
seguito, l’uscita di fi ne corso sulle vie attrezzate del 
Chiadenis con la partecipazione di 18 ragazzi tra 
corsisti e non. La  salita sulla cima della Marmola-
da con pernottamento al Rifugio “Pian dei Fiacconi” 
è naufragata ad un centinaio di metri dalla cima 
causa il maltempo ( bufera) generando delusione e 
amarezza tra i partecipanti che con fatica avevano 
raggiunto il “plateau” somitale. Un’esperienza.

La veloce ritirata prima al rifugio, poi a fondovalle 
(nella tormenta). Una saggia decisione.

Il tempo di riordinare gli effetti personali ed 
è Gran Sasso d’Italia. E qui la grande rivincita! 
Corno Grande per la “Direttissima”, Corno Piccolo 
per la “ferrata Danesi” dopo i due pernottamenti ai 
rifugi di Campo Imperatore e Franchetti. Una vera 
soddisfazione! Il resto del soggiorno della durata di 
una settimana è turistico ma non per questo meno 
interessante. L’incontro con gli amici del CAI di 
Sulmona che ci hanno aiutato nella logistica: un 
piacevole evento. 

Grande esperienza maturata anche nella”due 
giorni” dedicata al compimento del giro dei “Cadini 
di Misurina” con partenza dal Rifugio Col de Varda 
percorrendo il “Sentiero Bonacossa” fi no al rifugio 
Fonda Savio. Dopo il pernottamento, il raggiun-
gimento del Rifugio Città di Carpi per il “Sentiero 
Durissini” è un continuo saliscendi attraverso in-
numerevoli forcelle. Uno spettacolo di “architettura 
dolomitica”. 

Ancora alcune interessanti escursioni  dopo il 
contributo  alla manifestazione organizzata dalla 
Sezione “Val Rosandra Y love You”, ed  è subito   V 
Corso Speleo Ragazzi. Portato felicemente a termi-

ne anche questo con la partecipazione di 16 ragazzi 
di cui 8 nuovi iscritti e con il solito prezioso aiuto degli 
istruttori e  collaboratori del Gruppo Grotte  del nostro 
sodalizio. Dopo l’escursione di fi ne corso,   cui già 
riferito nel numero precedente di Alpinismo triestino, 
il Gruppo Accompagnatori è chiamato,come ogni 
anno, a partecipare al “Convegno di Accompagnatori 
di Alpinismo Giovanile” indetto dalla Commissione 
VFG di AG.  Conegliano è stata la sezione organiz-
zatrice per il 2004.

A conclusione delle attività l’ultimo appuntamen-
to dell’anno: il tradizionale scambio degli auguri per 
le festività “consumato” con  successo al Rifugio 
Giaf.   

Guido Bottin

Gruppo 
Grotte

Nel 2004 il Gruppo Grotte dell’Associazione 
XXX Ottobre ha effettuato 182 uscite complessive 
privilegiando i lavori di ricerca, esplorazione e rilievo 
topografi co di nuove cavità. Grossa parte delle nostre 
energie  è stata poi assorbita da attività didattiche e 
di divulgazione.

Attività esplorativa. 
Sul Carso triestino sono state individuate 3 nuove 

cavità e si è scoperto, esplorato e rilevato un nuovo 
Abisso nell’Area di Borgo Grotta Gigante che si ag-
giunge alla ristretta lista di cavità presenti sul nostro 
Altopiano che superano i 100 metri di profondità. 
L’Abisso (113 mt) è stato dedicato alla memoria di 
Helmut Strasser Speleologo della XXX attivo negli 
anni ‘60 che purtroppo non è più presente fra noi. 
Numerose le uscite di scavo i cui risultati saranno noti 
solamente nel prossimo anno.

Anche l’Area del Col delle Erbe (Altopiano del Ca-
nin) è stata generosa nel 2004 regalandoci 3 nuove 
cavità di 50, 19 e 10 metri. Grazie a queste scoperte 
si è continuato nell’opera (già iniziata nel 2003) di 
riesame di cavità già esplorate nel corso degli anni 
’70 -’80.

Dopo numerosi anni di quiete è ricominciata 
l’attività speleosubacquea  effettuando la ripetizione 
dell’immersione al Fontanon di Goriuda nella Val 
Raccolana.

Si è dedicata una parte del tempo anche al-
l’esplorazione di nuove zone carsiche regionali con 
particolare attenzione per il Pordenonese dove è stata 
individuata una nuova cavità ad andamento orizzontale 
che deve ancora essere rilevata. 

Vista l’adesione dei nuovi Soci, una parte dell’atti-
vità è stata centrata sia sul Carso triestino che in Friuli 
a scopo di allenamento e di crescita per i neofi ti e 
sempre per tale scopo l’attività del nostro Gruppo non 
si è limitata alla nostra Regione, ma si sono effettuate 
anche delle ripetizioni nel resto d’Italia.

Attività divulgativa.
Come in passato si sono “gestite” le due cavità 

sottoposte a tutela dalla Regione (la Grotta A. F. Lin-
dner e la Grotta Germoni) permettendo così ad oltre 
un centinaio di persone (un numero ormai consolidato 
negli anni) di visitare queste bellezze sotterranee site 
sul Carso..

E’ proseguito l’impegno del Gruppo nel divulgare 
il patrimonio speleologico regionale tramite l’organiz-
zazione di proiezioni a tema sia nella nostra Sede di 
Via Battisti sia su richiesta da parte di esterni (Società 
Panathlon di Trieste): tale opera ha comportato un pe-

sante lavoro di acquisizione fotografi ca digitale  nelle 
cavità regionali, seguito poi da un’ulteriore elaborazio-
ne audio e video al computer per ottenere un prodotto  
fi nale di alta qualità, molto versatile ed effi cace, anche 
a livello didattico. E’ invece slittato al prossimo anno il 
progetto di pubblicare un nuovo numero (l’undicesimo) 
della nostra pubblicazione “Annali”.

L’impegno divulgativo del Gruppo è  proseguito con 
l’aggiornamento ed il potenziamento del sito Internet di 
cui dispone dal 1997 (attualmente stiamo modifi can-
do l’indirizzo internet) e la gestione della Biblioteca di 
Gruppo dove sono presenti oltre mille titoli di pubblica-
zioni inerenti la speleologia italiana ed estera.

Si è partecipato alla manifestazione internazionale 
“Genga 2004 ” tenutasi a  Frasassi (Ancona) dal 29 
ottobre al 1°novembre ed un nostro Socio è entrato a 
far parte della Commissione Speleologica Interregio-
nale Veneta Friulana Giuliana del Club Alpino Italiano 
in veste di Segretario.

Attività didattica.
Come tradizione il Gruppo ha fornito la sua col-

laborazione alla Scuola di Speleologia Cesare Prez 
che stà attraversando un periodo di rinnovamento dei 
suoi quadri Istruttori.

Nel mese di marzo si è svolto il I Corso di Tecnica 
Sezionale per elevare le capacità tecniche dei nuovi 
componenti del Gruppo (11 partecipanti).

Nel mese di luglio si è partecipato al 38° Corso di 
Perfezionamento Tecnico (una settimana full immer-
sion) organizzato dalla Scuola Nazionale di Speleolo-
gia del C.A.I. sia in qualità di Istruttori (3 persone) sia 
in qualità di allievi (1 persona).

Nel mese di settembre un nostro Istruttore (Fabri-
zio Viezzoli) si è iscritto al 20° Esame di Accertamen-
to per Istruttori Nazionali di Speleologia superandolo 
brillantemente e divenendo così il primo I.N.S della 
Scuola di Speleologia Cesare Prez.

Infi ne nel mese di Ottobre il nostro Gruppo ha 
fornito la propria collaborazione alla Scuola nello 
svolgimento del Corso di Introduzione alla Speleo-
logia under 15, organizzato in modo congiunto con il 
Gruppo di Alpinismo Giovanile Sezionale che ha visto 
la partecipazione di 15 allievi.

Attività scientifi ca.
In aggiunta alle numerose attività già elencate, 

il Gruppo Grotte dell’Associazione XXX Ottobre ha 
proseguito l’attività scientifica, collaborando con 
l’Università degli Studi di Trieste nell’effettuare le mi-
sure di innalzamento del livello delle acque di fondo 
alla Grotta A. F. Lindner, e collaborando anche con il 
Dott. Colla curatore entomologo del Museo Civico di 
Storia Naturale.

il presidente del gruppo grotte
 Paolo Rucavina


